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Foto 1 — Dracma d’argento di peso indiano del sovrano indo-greco Menandro. Dritto: busto del sovrano, rovescio: 
Athena Alkidemos, ca. 155-130 a.C., MNAO inv. 17849 (Archivio MNAO: Paolo Ferroni. Fonte: Giuliano 2010). 


Introduzione 


È abbastanza risaputo che tra gli elementi fondamentali per la datazione di un contesto archeologico, 
di qualsiasi natura, figurano senza dubbio le monete. 

Talvolta le problematiche, che ruotano intorno alla loro interpretazione, sono varie e non sempre 
l’oggetto risulta parlante o effettivamente d’aiuto alla lettura del contesto, ma ci sono casi in cui questi 
manufatti, da molti poco considerati, possono essere testimoni di incontri fra culture completamente 
diverse. È questo il caso delle monete greche ellenistiche in territorio asiatico. 

La cultura dell’antica Grecia, con la sua tradizione iconografica già più che consolidata, si incontra 
con quella asiatica indiana, più specificatamente con quella dei territori nord-occidentali e del 
Gandhara!, e si trova costretta a compromessi per garantire la circolazione monetaria nei territori 
assoggettati. Questi compromessi hanno dato vita a produzioni monetali greco-battriane e indo- 
greche, nonché successivamente kushana e kushano-sasanidi, coniate in Afghanistan e Pakistan, in 
un arco temporale che va dalla metà del II secolo a.C. al III-IV secolo d.C. 

Anche a causa della mancanza di testimonianze letterarie sulla storia della dominazione greca in Asia, 
i reperti numismatici costituiscono forse l’unica fonte che permette di ricostruire una storia locale 
quanto più precisa. Infatti, la presenza di nominativi identificativi di sovrani, a volte nemmeno 
riportati dalle fonti occidentali o autoctone, fornisce un dato fondamentale, non solo per la storiografia 
(nell’allegato 1 è riportata la successione dei sovrani identificati), ma anche per una collocazione 
cronologica delle monete stesse. 


1 Antica denominazione dell’area geografica pianeggiante che si trovava ai confini nord-occidentali dell’India e aveva 
come centro l’antica città di Peshawar. Quest'area darà i natali ad una cultura iconografica (Fonte: Gandhara, s.d.) 
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Premessa: un dibattito ancora aperto 

Tale contributo pone sotto la lente di ingrandimento anche un argomento spesso al centro di diverse 
discussioni. 

La presenza greca in Asia (perché, per mancanza degli odierni confini politi, l’area considerata non 
può essere limitata alla sola India) è stata spesso analizzata unicamente da una prospettiva 
eurocentrica, ponendo l’accento sull’operato del popolo greco e tralasciando tutte le altre varianti che 
hanno giocato un ruolo fondamentale nella definizione di questa particolare realtà. In questo modo, 
come verrà approfondito anche in seguito, spesso si è visto l’intervento greco come cruciale per la 
formazione della cultura indiana, perché quella greca è sempre stata considerata cultura per 
eccellenza. Si è spesso dato per scontato, quindi, che i Greci non avessero incontrato altre culture 
altrettanto sviluppate e che fosse necessario un loro intervento affinché queste vedessero la vita. 
Non è un caso che molti abbiano pensato che anche il passaggio da rappresentazione aniconica (non 
antropomorfa) ad iconica del Buddha sia stato merito dell’ influsso dell’iconografia greca e non frutto 
di un mutamento interno alla cultura autoctona. 

Questo tipo di discorso ha ovviamente incluso anche l’ambito della monetazione, mezzo con cui 
l’iconografia di derivazione greca ha avuto maggior modo di circolare nei territori sottomessi. 
Sebbene sia ormai chiaro alla maggior parte dei ricercatori che la chiave di lettura sia cambiata 
rispetto agli studi antecedenti, sussistono ancora delle incertezze irrisolte. 

Questo contributo cercherà di addentrarsi nell’argomento nel rispetto di tutti gli studi condotti e 
cercando di discostarsi da visioni di parte che rischierebbero di restituire un quadro incompleto. 


1. Contesto storico-geografico 


Come ormai si è potuto ben capire, gli antichi territori che si trovavano a nord-ovest dell’India, come 
quelli del Gandhara e della Battriana?, per un determinato periodo, assunsero la connotazione di stato 
ellenistico a tutti gli effetti. Le nuove scoperte ed il continuo aggiornamento degli studi su questo 
territorio richiedono un equilibrio sempre più preciso tra le diverse teorie formulate dagli studiosi. 
Un primo approccio, messo in pratica da Tarn e Narain, sarebbe quello di allargare i confini 
cronologici; in questo caso, infatti, i due studiosi hanno impostato la ricerca partendo dal punto di 
svolta dell’indipendenza della Battriana, considerandola come uno stato in continua mutazione. Da 
qui l’importanza di focalizzare gli studi sui natali di queste realtà statali?. 


1.1 Origini: le campagne di Alessandro Magno 


La Battriana e i territori nord-occidentali dell’antica regione indiana furono, soprattutto per la 
posizione geografica ed il bagaglio storico-culturale, una delle aree più aperte ed esposta al mondo 
occidentale. 

Le prime notizie certe della presenza greca in questi territori si possono far risalire al 327 a.C., 
secondo Curzio Rufo e le sue Historiae Alexandri Magni", anno dell’invasione dei territori in oggetto 
da parte di Alessandro Magno. Prima di lui, Erodoto aveva riportato che un altro greco aveva 
raggiunto queste terre, inviato da Dario, per verificare la navigabilità dell’Indo?. 


2 Area geografica dell’ Asia Anteriore che corrisponde grossomodo all’attuale Afghanistan, nota anche come Battria. 
(Fonte: Battriana, s.d.) 

3 (CIMAGLIA, 2018) 

4 (OLIVIERI, 2002) 

5 (ALI, ZAHIR, & RAZA, 2006) 
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Alessandro Magno con la campagna per la conquista dell'Impero achemenide e la detronizzazione di 
Dario HI, ultimo sovrano achemenide, nel 331 a.C., si aprì un varco verso le terre dell’ Asia centrale 
e dell’India. Così, nel 328 a.C., la satrapia° achemenide della Battriana venne conquistata e l’armata 
si diresse verso Alessandria del Caucaso (vedi cartina 2) e il territorio gandharico”. 

Alla volta della città di Nikaeia, l’esercito venne diviso in due. La prima divisione, comandata dai 
due generali Efestione (Hephaistian) e Perdicca (Perdikeas), procedette verso la capitale del 
Gandhara, Peukelaotis (Pushkalavati), e l’Indo®. 

Alessandro, invece, al comando di un piccolo gruppo di soldati, procedette verso la valle del fiume 
Swat? dove assoggettò le popolazioni autoctone, mantenendo l’obiettivo di istituire la pace!°. 
Alessandro Magno portò avanti la sua campagna, dopo aver conquistato le regioni settentrionali 
dell’India, fino al fiume Beas dove venne costretto a tornare indietro dai suoi soldati, ormai stremati 
dalle continue battaglie. 


1.2 Il dominio Greco-Battriano 


Le spedizioni di Alessandro Magno in Oriente, tra il 329 ed il 326 a.C., causarono un profondo 
cambiamento nell’assetto geopolitico delle aree conquistate. Alla sua morte (323 a.C.), i territori che 
aveva strappato al dominio achemenide, passarono sotto il controllo della famiglia dei Seleucidi, fatta 
eccezione per i territori a sud dello Hindu Kush, che furono riconquistati da Candragupta (fondatore 
dell’impero indiano dei Maurya)!!. 


MAR NERO 


MAR ARABICO 


Cartina 1 - Massima espansione del Regno Greco-Battriano. (Fonte: Sara Cimaglia) 


6 Circoscrizione amministrativa che faceva parte di quelle in cui venne diviso l’impero persiano di Dario I, alla fine del 
VI secolo a.C. (Fonte: Satrapìa, s.d.) 

7 (ALI, ZAHIR, & RAZA, 2006) 

8 (OLIVIERI, 2002) 

? Fiume del Pakistan che nasce nell’Hindu Kush e confluisce nel fiume Kabul. Il suo nome avrebbe determinato anche 
quello della regione dell’Uddiyana. (Fonte: Swat, s.d.) 

10 (ALI, ZAHIR, & RAZA, 2006) 


11 (GIULIANO, 2002) 
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Nel 305 a.C. Seleuco I rivendicò il dominio di queste aree e mosse guerra contro il sovrano indiano. 
Questo evento, sebbene non riportato da alcuna fonte, viene comunque considerato come avvenuto 
dati gli sviluppi storici successivi. 

L'ipotesi più probabile è quella secondo cui Seleuco avesse restituito nuovamente i territori indiani a 
Candragupta, in cambio del dono di 500 elefanti e dopo aver stipulato un trattato che includeva 
un’alleanza matrimoniale ed il diritto di connubio, forse per tutelare i Greci che sarebbero rimasti 
sotto il dominio di Candragupta. L'alleanza prevedeva anche, come garanzia, l’invio presso la corte 
maurya, di un ambasciatore greco!?. 

Intorno alla metà del III secolo a.C. la regione che rappresentava l’area più ad est del dominio 
seleucide, e che fu chiamata Battriana, proclamò la propria indipendenza con il sovrano Diodoto, noto 
alle fonti classiche come Teodoto, in risposta alla crisi politica che stava alterando l’equilibrio 
dell’intero impero!. 

Fu così che venne a crearsi il Regno Greco-Battriano, che annetteva al suo dominio anche 1 territori 
della Margiana e Sogdiana!*. Probabilmente, la formazione di questa nuova entità statale si deve alla 
situazione di isolamento in cui versava dopo l’invasione della Partia!. 

La spinta autonomistica di queste aree di frontiera e la creazione di una compagine statale autonoma 
dal regno di Siria furono, in questa fase storica, fenomeni quasi inevitabili ed il risultato della piena 
consapevolezza dei Greci di Battriana di essere proiettati in una realtà che non aveva più come punto 
di riferimento il mondo mediterraneo!°. 

Tra le fonti che possono testimoniare questi avvenimenti ritroviamo alcune testimonianze classiche, 
pochi frammenti di testi provenienti dallo scavo di Ai Khanum (Afghanistan) e i ritrovamenti 
numismatici, i quali evidenziano come la successione di Diodoto non sia avvenuta in maniera 
repentina, ma graduale!”. 

L’effettiva gravità della perdita della Battriana, per i 
Seleucidi, divenne chiara nel momento in cui, Antioco 
III, dopo il fallimento di una spedizione militare in 
Partia, si diresse in Battriana per scontrarsi con il 
sovrano Eutidemo I (230- 200 a.C. c.a.), che aveva preso 
le redini del regno dopo aver sconfitto la famiglia dei 
Diodoti. Tale evento è stato registrato da Polibio, grazie 


al quale si è a conoscenza di come l’usurpazione di 


Foto 2 - Ritratto di _—Eutidemo sia stata una risposta ad un cambiamento che 
Eutidemo I sx DI sie î \ : 
(Bontelitipri rvwrdonda già era avvenuto all’interno della famiglia dei Foto 3 - Ritratto di 


zionetorlonia.org/itla- —Diodoti; pare, infatti, che Diodoto II, figlio di Diodoto Antioco III 
: (Fonte:https://it.wikipedi 


oleole i, hi fosse distaccato ui poluca del padre zi ore/iwikilAntioco, II 
torlonia/ritratto-maschile- stringendo un'alleanza con i Parti!8. media/File: Antiochos_IMI 
detto-eutidemo-di- ia Ni 


battriana.html) 


? (CIMAGLIA, 2018) 

3 (TARN, 1938) 

4 Antica regione dell’ Asia centrale oggi corrispondente ad Uzbekistan e Tagikistan. (Fonte: Sogdiana, s.d.) 

5 Regione storica che si estende a est del Mar caspio, precisamente tra Hircania (da cui prende il nome il mar Caspio, 
una volta noto come Mare Ircanio) e Margiana (Turkmenistan orientale), ai confini dei moderni dell’Iran e 
Turkmenistan. (Fonte: INVERNIZZI, 1994) 

6 (GIULIANO, 2002) 

? (GUILLAUME, 1990) 

8 (BOPERACHCHI, 1991) 
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Tornando allo scontro tra Eutidemo I ed Antioco III, è importante sottolineare che nel 208-206 a.C. 
il primo aveva sufficientemente consolidato il proprio potere, tanto da resistere per due anni 
all’offensiva del secondo, fino a costringerlo ad abbandonare la Battriana e a riconoscerlo 
ufficialmente come re!?. 

Nonostante la notizia dello scontro sia ampiamente accettata e consolidata, il racconto di Polibio 
cambia improvvisamente, mostrando un quadro in cui i due sovrani antagonisti si ritrovano impegnati 
in fitte trattative. Probabilmente il sovrano della Battriana era riuscito a convincere l’invasore 
dell’importanza strategica del regno, che sarebbe stato un cuscinetto relativamente efficace contro 
una possibile invasione delle popolazioni nomadi?°. 


1.3 Il dominio Indo-Greco 


Alla fine del III ed inizio II secolo a.C., i sovrani greco-battriani si espansero rapidamente oltre quelle 
che erano state, fino a quel momento, le proprie frontiere, spingendosi maggiormente verso 1 territori 
meridionali. Queste azioni ebbero inizio con la successione ad Eutidemo I del figlio, Demetrio I (200- 
190 a.C. c.a.), passato alla storia come il primo sovrano greco a valicare l’Hindu Kush, confine 
culturale e politico con il territorio indiano, annettendo ai propri alcuni territori del nordovest in cui 
si stava assistendo alla decadenza dell’impero maurya, dopo la morte del sovrano Asoka?! (232 
a.C.)??, 


Cartina 2 - Massima espansione del regno Indo-Greco, secondo le teorie di vari studiosi. (Fonte: Sara Cimaglia) 


1° (TARN, 1938) 
20 (CIMAGLIA, 2018) 
2! Re indiano della dinastia Maurya che fu grande benefattore della religione buddhista. A lui si devono le molteplici 
iscrizioni, sparse in tutto l'impero, che contengono editti sulle norme da seguire per una vita civile e religiosa, più 
antichi documenti dell’epigrafia indiana. (Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/asoka/) 
22 (TARN, 1938) 

5 
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Da questo momento in poi iniziarono ad essere emesse monete con il ritratto del sovrano ornato dallo 
scalpo dell’elefante, simbolo della conquista dell’India. Questo assetto geopolitico della Battriana 
perdurò fino a quando non subentrarono le pressioni esterne delle popolazioni nomadi, provenienti 
da nord, che costrinsero i greco-battriani ad abbandonare per sempre i propri territori, intorno al 145 
a.C. Nona caso l’ultimo re greco a governare sia a nord che a sud dell’ Hindu Kush fu Eucratide (170- 
145 a.C. c.a.), di cui si possiede una monetazione più che abbondante, testimonianza del suo lungo 
regno. Questi risulta essere anche uno dei pochi sovrani nominati dalle fonti occidentali, ricordato 
come successore di Mitridate I di Partia. Dalle stesse fonti occidentali, si può apprendere come 
Eucratide ottenne il potere spodestando il legittimo erede al trono, Demetrio II, e conquistò 1 territori 
dell’India. La morte di Eucratide nel 145 a.C., per mano del figlio, coincide proprio con l’anno in cui 
le incursioni delle popolazioni nomadi centrasiatiche, dovute al movimento di genti dalla Cina, 
iniziarono a minare l’equilibrio del regno della Battriana. Tra queste popolazioni spiccano 
sicuramente gli Yuezhi che tra il 174 e 160 a.C. erano stati cacciati dai loro territori a ovest del Fiume 
Giallo dagli Hsiung-nu, popolazione nomade che minacciava le frontiere cinesi. 

Conseguentemente a questa situazione, gli Yuezhi iniziarono a migrare verso ovest, spingendosi fino 
alla Sogdiana, a sud dell’odierno fiume Syr Darya. Nel 129 a.C. i nomadi Yuezhi avevano ormai 
conquistato tutta la valle del medio fiume Oxus (odierno Amu Darya) e la Battriana meridionale, 
dove, dopo la morte di Eucratide e la distruzione del sito di Ai Khanum, Eucratide II (145-140 a.C. 
c.a.) ed Eliocle (145-130 a.C. c.a.) si erano ritirati a governare. La perdita definitiva della Battriana 
da parte dei greci coincide con la fine del regno di Eliocle I, già privato dei territori a sud dello Hindu 
Kush da Menandro?. 

Proprio Menandro si pone tra i protagonisti di queste vicende storiche, forse il sovrano più nominato 
da diverse e numerose fonti, soprattutto perché si presenta come caso unico di sovrano greco 
menzionato da fonti indiane. 

Fu famoso principalmente per il suo interesse nei riguardi della religione buddhista e passò alla storia 
come suo grande benefattore. Non sorprende che le ragioni di tale interesse potessero essere anche di 
tipo politico in quanto, il sovrano, poteva trovare in questa società religiosa, che non imponeva 
limitazioni di casta, un appoggio incondizionato. 

La morte dei predecessori Demetrio ed Apollodoto, nonché il ritorno degli Eucratidi in Battriana, lo 
lasciarono come unica guida in territorio indiano?*. Non è disponibile una cronologia dettagliata del 
regno di Menandro, ma Tarn cerca di fornirne una il più possibile vicina alla realtà dei fatti accaduti. 
Lo studioso, presumendo che Agatocleia (sposa di Menandro) fosse la figlia di Demetrio e non di 
Apollodoto, come ipotizzato da altri ricercatori, desume che ella abbia sposato il generale delle truppe 
paterne, subito dopo la morte di Demetrio o dopo che la morte di Apollodoto lasciasse al generale 
campo libero in territorio indiano. Ma l’ipotesi maggiormente accettata sarebbe quella secondo cui 
Menandro non si sia sposato fino a quando non eliminò completamente la minaccia di Eucratide, nel 
15040, 

Con la morte di Menandro, Agatocleia divenne reggente al posto del figlio minorenne Stratone I, che 
avrebbe ereditato il regno al raggiungimento dell’età adulta. Questa successione appare evidente in 
alcune produzioni monetali in cui Agatocleia compare prima da sola, con il nome del figlio riportato 


23 (GIULIANO, 2002) 
24 (TARN, 1938) 
25 (Ivi,1938) 
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in lingua karoshti?9, e successivamente accompagnata dal busto di Stratone. Dopo la morte di 
Menandro, a causa dell’inabilità a gestire il regno di Stratone I, il dominio indo-greco si frammentò 
in numerosi stati minori, i cui sovrani sono noti solo attraverso le testimonianze numismatiche?”. 
Con la morte di Menandro, infatti, si esauriscono le già scarse fonti letterarie a disposizione che erano 
state l’unica guida per la delineazione degli eventi storici. Per questo motivo, le monete sono le uniche 
a svolgere la funzione di testimonianza storica, in grado di identificare le diverse dinastie ed i sovrani 
che si succedettero dopo la dipartita di questo grande sovrano. 

Tra gli altri, Antialcida si pone tra i regnanti meglio noti, e lo si individua come sovrano dei territori 
ad ovest. Doveva essere investito di un potere non indifferente e certamente regnò dallo Hindu Kush 
fino all’estremità settentrionale del Punjab°. Questo viene confermato dalle sue emissioni monetali 
in argento che mostrano la raffigurazione dello Zeus in trono, con la Nike in una delle sue mani, 
preceduto da un elefante o dalla sua protome. La maggior parte delle date relative a questo sovrano, 
dipende ad un’iscrizione denominata di Besnagar1 1 che lo ritrae nell’atto di inviare un ambasciatore 
al re sunga”” di Vidisa. Sebbene le difficoltà possano essere consistenti, appare generalmente 
confermata la teoria secondo cui Antialcida abbia effettivamente regnato per quarant’anni. Antialcida 
fu l’ultimo re a governare tutti 1 tre regni di Taxila, Gandhara e Paropamiso (nome arcaico dello Hindu 
Kush), che alla sua morte verranno divisi. Il suo successore a Taxila sarà Archebio, noto per aver 
battuto un certo numero di tetradracme di elevato livello artistico rispetto a quelle dei suoi 
contemporanei. In breve tempo, durante il I secolo a.C., 1 regni indo-greci subirono gradualmente la 
sconfitta dagli invasori centrasiatici: Yuezhi e Saka?°. Gli ultimi studi vanno a favore della versione 
secondo cui, gli indo-greci, anche se notevolmente indeboliti, continuarono a regnare su aree sempre 
più ridotte del nordovest, fino al primo decennio del I secolo d.C.3! 


2. La monetazione dei Greci in India 


Dopo la panoramica storica, appare ben chiaro che il contesto in cui si trovano inseriti i manufatti 
protagonisti di questo contributo, sia quanto mai complesso e articolato. 

Cosa piuttosto evidente è il ruolo cruciale giocato dalle imprese di Alessandro Magno, che resterà 
sempre il modello da emulare, per i suoi successori. Questi, infatti, cercheranno di imitarlo non solo 
per la condotta politica, ma anche nelle sue emissioni monetali, almeno all’inizio. Si è accennato, 
infatti, che i greci arriveranno a utilizzare una monetazione di peso e legenda indiani, per garantirne 
la circolazione, ma l’iconografia cercherà di rifarsi sempre ai modelli alessandrini, o greci in generale. 
Il rifacimento al modello alessandrino costituisce, però, anche un problema per gli studiosi delle 
produzioni di queste aree. I suoi primi successori, infatti, batterono le loro prime monete imitando 
totalmente quelle di Alessandro, rendendo praticamente impossibile l’attribuzione al sovrano che le 
emise effettivamente. 


26 Scrittura utilizzata in India nord-occidentale fino al 500 d.C. circa, successivamente sostituita dal Brahmi. 
(Fonte: https://delphipages.live/it/geografia-e-viaggi/le-lingue/kharoshti) 
27 (TARN, 1938) 
28 (Ivi, 1938) 
2° Dinastia che controllò l’India centro-settentrionale e orientale dal 185 al 73 a.C. circa. Furono i successori della 
dinastia Maurya. (Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Shunga_(famiglia)) 
30 Nomadi dell'Asia centrale che emigrarono nel subcontinente indiano nord-occidentale nel I e II secolo a.C. Erodoto 
descrive l'estensione, i costumi e le origini dei vari gruppi e sono anche citati dalle iscrizioni in antico persiano 
dell'Impero achemenide. (Fonte: https://depts.washington.edu/silkroad/exhibit/sakas/essay.html) 
3! (TARN, 1938) 
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I materiali più comunemente utilizzati per la realizzazione delle monete furono argento, rame, nickel 
e oro (utilizzato molto raramente e non pervenuto in nessuna monetazione dei sovrani indo-greci dopo 


Eucratide) ed il peso si adattava agli standard attici (tabella 1)”. 


Nome Denominazione Valore Peso 
greca 
Obolo 0Bpodòc 0,72 gr 
Dracma 6payxurn 6 oboli 4,36 gr 
Mina uva 100 dracme 436,6 gr 
Talento TA AVTOV 60 mine 29,19 kg 


Tabella 1 - Tabella riassuntiva degli standard monetali attici (Fonte: Sara Cimaglia) 


Entrando nello specifico la moneta greco-battriana, secondo la descrizione fornita dallo storico e 
numismatico Bopearachchi, è usata per indicare le valute di standard attico recanti una legenda 
puramente greca e destinate, almeno inizialmente, a circolare in Battriana, nel bacino del Medio Oxus 
e nella Sogdiana situata immediatamente a nord (province gemelle che formano il centro del potere 
greco in Asia centrale). 

Quelle indo-greche sono per lo più monete di standard indiano e con legende bilingui, in greco al 
dritto, in lingua indiana e in alfabeto indiano (karoshti) sul rovescio, caratterizzate talvolta da una 
forma squadrata. Introdotte a partire dalle monete in rame di Demetrio, solitamente recano anche 
monogrammi che rappresentano la congiunzione di lettere greche. 

Risultano battute nel II e I secolo a.C., a sud dell’Hindu Kush, in un'area geografica che si estendeva 
dalla regione di Kandahar, in Afghanistan, a Satlej nell'est, che era parte integrante del dominio 
culturale indiano o legato alla sua area di influenza di questo. Le uniche eccezioni a questo schema 
sono le monete dei sovrani Pantaleone e Agatocle, in cui comparire una legenda in Brahmi?*. 

Di seguito saranno riportati alcuni esempi per evidenziare l’evoluzione delle monete appartenenti ad 
alcuni dei sovrani sopracitati. 


2.1 Il modello per eccellenza: le monete di Alessandro Magno 


La produzione monetale di Alessandro Magno è da molti considerata la prima estera battuta nel sub 
continente indiano**. Tralasciando le problematiche che ruotano attorno allo studio di queste monete, 
ciò che è davvero di interesse per questo contributo è l’iconografia che la caratterizza. 
Naturalmente si tratta di monete che rispondono agli standard attici e che furono realizzate in argento, 
bronzo e oro. In generale, lo schema può essere riassunto così: 
e Oro è dritto: testa di Atena con elmo crestato con decorazione a serpente; rovescio: Nike 
stante con ghirlanda nella mano destra, stylis (stendardo) nella sinistra e legenda verticale che 
riporta ALEXANDROU (foto 4). 
e Argento (tetradramme e dracme) è dritto: testa di Eracle con pelle di leone rivolta a destra; 
rovescio: Zeus assiso in trono che tiene un’aquila nella mano destra, uno scettro nella mano 
sinistra e legenda come per gli esemplari in oro (foto 5 e 6). 


3° (ALI, ZAHIR, & RAZA, 2006) 
33 (Ivi, 2006) 
34 (Ivi, 2006) 
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e Bronzo > dritto: come negli esemplari in argento; rovescio: arco e mazza con legenda come 
nei precedenti?’ (foto 7). 


Foto 4 — Statere d’oro (8.678, diam. 1.8 cem.), Museum Foto 5 — Dracma d’argento (4.09g) diam. 2.0cm., Brown 
of Art Rhode Island School of Design, ex Henry University Collection. Regalo del capitano John R. Lewis. 
Augustus Greene. (Fonte: Kontes, 2000) 


(Fonte: Kontes, 2000) 


x 
_ x 


. Sha A 


a ,- . . 
PAVAN) N 
Ex x sa so 


-. 


Foto 6 — Tetradramma d’argento (17.11g) diam. 2.5 cm., 


Brown University Collection. Regalo del capitano John Poet Bd So 5) Van 1400, 
PR Lawia Brown University Collection. 


(Fonte: Kontes, 2000) (Fonte: Kontes, 2000) 


Sarà proprio l’iconografia degli esemplari d’argento, quella che riscontrerà maggior successo e che 
verrà imitata dai sovrani dei due regni greci nei territori indiani, sebbene con alcune modifiche, che 
verranno esposte negli esempi del sotto paragrafo successivo. 


2.2 Le monetazioni greco-battriane ed indo-greche 
2.2.1 Le produzioni del Regno Greco-Battriano 


La monetazione prodotta in Battriana può essere divisa in diverse serie, tra cui un primo gruppo 
raffigurante, sul dritto, i ritratti dei sovrani seleucidi e sul rovescio 1’ Apollo della tradizione seleucide. 
Ma l’atto di effettivo distaccamento dal controllo seleucide si può notare con una seconda emissione 
in cui è evidente la sostituzione del ritratto del sovrano seleucide con quello del sovrano locale e dove 
l’immagine di Apollo lascia il posto a quella di Zeus folgoratore, probabilmente nuova divinità 
tutelare. L'indipendenza acquisita diverrà evidente nel momento in cui, con il terzo gruppo, comparirà 
nel campo monetale la legenda recante il nome di Diodoto?*. 


35 (KONTES, 2000) 
36 (GIULIANO, 2002) 
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Eutidemo I - Eutidemo si distacca dal modello improntato dai Diodoti. 

Sul dritto delle proprie monete il campo monetale è occupato dal suo profilo con capelli ribelli e 
diadema, riprendendo il modello figurativo ellenistico e di Alessandro Magno?”. Sul rovescio, invece, 
viene raffigurato Eracle, maturo, assiso su una roccia coperta dalla pelle di leone e con la mano destra 
poggiata sulla clava (per evidenziare l’origine della famiglia del sovrano, imitando le emissioni delle 
città della valle del Meandro, o per far riferimento alle fatiche affrontate)*3. La legenda accanto alla 
figura mitologica recita BAZIAEOX EYOYAHMOY (del re Eutidemo)?? (foto 8 e 9). 

Esistono varie versioni del ritratto del sovrano, probabilmente dipendenti dalla zecca che le emetteva. 
Dalle foto riportate di seguito, infatti, si può notare come ne esistano versioni più giovani 
(probabilmente idealizzazione del sovrano) e altre più anziane. 

La produzione monetale di questo sovrano annoverava materiali come oro, argento e bronzo. Nello 


specifico, le emissioni d'oro e d’argento sono coniate sugli standard attici con un tetradramma di 
ca. 16,13 g. 

Tutta la produzione di Eutidemo I risulta essere l’ultima greco-battriana con esemplari con 
denominazioni in oro (fino ad Eucratide I)f°. 


Foto 8 - Tetradramma d'argento di Eutidemo I con Foto 9 - Tretradramma d'argento di Eutidemo I con 
rappresentazione giovanile del sovrano. sovrano ritratto come giovane uomo. 
(Fonte: httpsen.wikipedia.orgwikiEuthydemus_1) (Fonte: httpsen.wikipedia.orgwikiEuthydemus_I) 


L’utilizzo della figura di Eracle, oltre che indicare i natali del sovrano, è nuovamente un rimando alla 
figura di Alessandro Magno (e alle sue imprese/fatiche con le campagne in Asia centrale) e questo 
renderà cosa piuttosto comune il suo utilizzo nelle monete di molti altri sovrani. 


2.2.2 Le produzioni del Regno Indo-Greco 


Come già specificato sopra, i sovrani indo-greci si trovarono quasi costretti all’elaborazione di un 
nuovo modello monetario, adattando gli standard greci alla situazione economica e sociale della 
regione, omologando 1 pesi a quelli delle emissioni locali: venne creata una dracma di peso indiano. 
Tra tutte le monete ellenistiche, queste sono le uniche a presentare una legenda bilingue, in greco sul 
dritto e in pracrito nord-occidentale sul rovescio (generalmente proprio trascritta in caratteri karoshti). 
Dal punto di vista iconografico, la monetazione indo-greca in argento continua a seguire il modello 
ellenistico, con il busto del sovrano sul dritto e la divinità prescelta sul rovescio. La particolarità, oltre 
alcune monete di forma quadrangolare (indiana), sta proprio nelle raffigurazioni delle divinità 


37 (GLENN, 2020) 
38 (GIULIANO, 2002) 
39 (GLENN, 2020) 
40 (Ivi , 2020) 
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classiche che vengono reinterpretate per assomigliare a quelle del pantheon indo-iranico, come si può 
osservare da alcuni particolari di derivazione locale su varie monete come quelle di Antialcida (115- 
95 a.C.), Archebio (90-80 a.C.) ed Ermaio (90-70 a.C.)?!. 

Un esempio di questo cambiamento è l’evoluzione della figura dello Zeus folgoratore, divinità 
piuttosto diffusa sul rovescio di queste monete, che assume le connotazioni di Mithra“ o di Indra®44, 
Questo modello monetario, sebbene con una serie di modifiche, verrà mantenuto anche dai Saka che, 
nel I secolo a.C., si andranno gradualmente a sostituire ai Greci nel controllo delle zone del nord- 
ovest del subcontinente indiano. 

Erediteranno il sistema bilingue, il ritratto del sovrano diventerà una sua rappresentazione a figura 
intera stante o a cavallo, le divinità tutelari scelte per il rovescio seguiranno due strade: rispondere ai 
canoni classici o rifarsi a quelli iranici o indiani”. 


Demetrio I — Figlio di Eutidemo I, noto come primo re d’India e quarto re della Battriana. 
Responsabile dell’espansione dei territori greci a sud dell’Hindu Kush. Nella storia indiana lo si 
considera il terzo invasore straniero, dopo Dario e Alessandro Magno’. 

Le monete di questo sovrano non si distaccano molto dai modelli stilistici che si sono già analizzati 
precedentemente, ma presentano l’introduzione di una particolarità singolare. 

Per celebrare le conquiste sul territorio indiano, sul dritto delle monete il ritratto del sovrano riprende 
il modello alessandrino, ma abbandona la pelle di leone per fregiarsi di quella di elefante. 

Sul rovescio, invece, trova nuovamente posto la figura di Eracle nudo, frontale e stante, con la clava 
e la pelle di leone nella mano sinistra, che si autoincorona e con la legenda in greco BAZIAEOQY 
AHMHTPIOY (del re Demetrio). 


Foto 10 - Tetradramma d'argento di Demetrio I coronato da pelle d’elefante (peso: 17,03 gm., diam: 35 mm.). 
(Fonte: https://wildfiregames.com/forum/topic/26970-did-the-elephant-helmet-exist/) 


4! (GIULIANO, 2006) 
4 Divinità indoiranica solitamente accompagnata da Varuna. Insieme rappresentano le due facce del cielo, diurno e 
notturno, e dell’ordine cosmico. Solitamente Mithra è il garante dei patti e protettore dei giusti, mentre Varuna punisce i 
trasgressori. (Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/mitra/) 
43 Divinità indiana antica appartenente alla mitologia vedica. Il suo dominio sono i cieli e l’atmosfera. È responsabile 
del tempo atmosferico, la sua arma è il fulmine e la sua voce il tuono. 
(Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/indra/) 
44 (GIULIANO, 2006) 
45 (Ivi, 2006) 
46 (ALI, ZAHIR, & RAZA, 2006) 
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Menandro I - Secondo lo studioso Boperachchi, questo sovrano è “e rimane” il più grande tra i 
regnanti delle terre a sud dell’ Hindu Kush tanto da non poter essere superato da nessuno dei suoi 
predecessori o successori. Come già anticipato nella sezione storica, è passato alla storia non solo per 
essere stato grande benefattore del Buddhismo ma anche per essersi convertito ad esso, sebbene 
sussistano ancora alcune ipotesi avanzate da studiosi che lo mettono in dubbio””. 

Di Menandro si sono individuate sette tipologie di emissioni monetali, ma spiccano senza dubbio 
quelle con legenda bilingue e quelle dalla forma squadrata, che riprendo gli standard indiani‘. 
Nonostante la sua fama di benefattore del Buddhismo, sulle monete di questo sovrano non sono 
presenti effigi di personalità appartenenti a questo pantheon, fatta eccezione per una ruota su una sua 
moneta di bronzo (dharmacakra*). Molto più frequente è, invece, la rappresentazione di Atena 
Alkidemos (come nella foto sotto) con dei connotati che si rifanno ad un modello molto arcaico, 
probabilmente ispirati alla statua della dea Pella in Macedonia”. 

Menandro sarà il primo sovrano ad introdurre questa divinità tutelare nel campo monetale e verrà 
largamente imitato dai suoi successori, forse per rivendicare un legame con lui?!. 

La monetazione di Menandro non è solo tra le più abbondanti dei sovrani greco-battriani e indo-greci, 
ma anche quella con maggior varietà: oltre le rappresentazioni di Atena Alkidemos, esistono eseplari 
con il busto della dea o con la civetta. Inoltre è da ricordare la sua produzione di monete quadrangolari 
in bronzo con rappresentazioni di vario genere come delfino, clava, la dea Nike, tripode, clava, palma 
o raffigurazioni locali come elefanti, una loro protome, toro o cammello battriano””. 

La dracma portata ad esempio (foto 11) reca, sul dritto il busto diademato del sovrano di spalle, con 
egida e giavellotto e con la legenda BAYIAEOX YZOTHPOX / MENANAPOY. Sul rovescio trova 
posto la rappresentazione di Atena A/kidemos, con scudo nella mano sinistra e folgore nella destra, 


con la legenda indiana Maharajasa tratarasa / Menamdrasa*. 


Foto 11 - Dracma d’argento di peso indiano di Menandro, MNAOR, cat. 37. (Fonte: Giuliano 2010). 


47 (ALI, ZAHIR, & RAZA, 2006) 
48 (Ivi, 2006) 
4 Il termine, e la sua rappresentazione sottoforma di ruota, nella tradizione buddhista indica gli insegnamenti (la Legge) 
del Buddha, quelli secondo cui dovrebbe vivere ogni fedele. 
50 (GIULIANO, 2002) 
51 (Ivi. 2002) 
52 (Ivi, 2002) 
53 (Ivi, 2002) 
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3. Il caso del tesoro di Kunduz: un esempio di contestualizzazione 


Per rendere maggiormente l’idea del contesto in cui queste e altre monete possono venire alla luce, si 
è deciso di portare l’esempio del tesoro monetario di Kunduz. 

Ritrovato nell’ Afghanistan settentrionale (cartina 3) dalla Deélégation Archéologique Francaise, si 
pone tra le più significative scoperte numismatiche riguardanti i regni greci in Asia centrale che si 
formarono subito dopo la morte di Alessandro Magno (323 a.C.). 


Cartina 3 - Cartina della Battriana con individuazione di Kunduz. (Fonte: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Battria#/media/File:BactriaMap.jpg) 


Si tratta anche di una delle poche testimonianze a disposizione che può fornire informazioni chiare 
su nominativi e successioni dei sovrani che governarono l’area a partire dal III sec. a.C. 

Nonostante il nome del tesoretto, il ritrovamento non è avvenuto precisamente nella città di Kunduz, 
che reca lo stesso nome del tratto fluviale, bensì a Khisht Tepe (distretto di Qala-e-Zal, Afghanistan), 
a qualche chilometro di distanza da Kunduz stessa. 

Il sito doveva collocarsi tra i maggiori snodi della regione, caratterizzato da una posizione scenica, 
dominante, nonché strategica per i traffici che avvenivano nei dintorni. 

Il tesoro di Kunduz è oggi parzialmente conservato nel monetiere del Museo Nazionale di Kabul 
(Afghanistan), tra i più importanti del Medio Oriente, fondato nel 1922, e risulta solo parzialmente 
conservato poiché, alle prime perdite avvenute durante il trasporto dal sito archeologico alla città, si 
devono tristemente sommare quelle avvenute a causa di attacchi subiti dal museo stesso nel corso 
degli anni®*. 

Il ritrovamento originario consisteva in un vaso di terracotta al cui interno vennero ritrovate delle 
monete. Le autorità che intervennero, nel constatare che non vi fosse altro materiale presente, 
sigillarono quello venuto alla luce, riposizionarono due monete cadute al momento del ritrovamento 
ed il tutto, accompagnato da un resoconto, venne consegnato al colonnello responsabile del 
distaccamento. Originariamente il vaso conteneva 628 monete: cinque di grandi dimensioni il cui 


54 (CIMAGLIA, 2018) 
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peso si aggira intorno gli 85 gr., 605 monete medie con un peso di circa 17 gr., 18 di piccolo taglio 
con un peso medio di 4,50 gr. Si è detto “originariamente” perché, durante il trasporto verso Kabul 
una delle monete venne perduta, riducendo il tesoro a 627 monete (l’elenco dei sovrani a cui 
appartengono le monete è riportato di seguito)”. 


Seleuco (?) > 1 tetradramma Eliocle e Laodice > 3 tetradrammi 
Antioco Ieratico 31 tetradramma Eucratide II > 130 tetradrammi totali 
Alessandro I Bala > 1 tetradramma (Eucratide II senza titolo: 93 tetradrammi - 

Diodoto è 5 tetradrammi Eucratide II Sotero: 37 tetradrammi) 
Eutidemo I + 12 tetradrammi Platone + 12 tetradrammi 
Eutidemo II è 5 tetradrammi Eliocle I > 204 tetradrammi 

Demetrio I > 8 tetradrammi Lisia > 4 tetradrammi 


Demetrio II + 50 tetradrammi Teofilo è 1 tetradramma 
Agatocle + 3 tetradrammi Antialcida + 3 tetradrammi 
Antimaco I è 14 tetradrammi Aminta + 5 doppie tetradrammi 
Eucratide + 144 tetradrammi totali Archebio + 2 tetradrammi 
(Eucratide I (diadema): 18 tetradrammi - Filosseno è 1 tetradramma 
Eucratide I (elmo): 123 tetradrammi - Ermaio + 1 tetradramma 
Eucratide I (lancia): 3 tetradrammi) 


Fussman espose, nella sua analisi, che l’evidenza di maggior rilievo da prendere in considerazione in 
questo contesto fosse la scoperta di esemplari recanti legenda esclusivamente greca e standard attici 
di sovrani di cui, fino a quel momento, si conoscevano solo emissioni bilingui di standard indiani. 
Nella fattispecie si riferisce alle emissioni di Lisia, Teofilo, Archebio, Filosseno ed Ermaio Do 
L’esempio del tesoro di Kunduz mostra come un ritrovamento, anche il più piccolo, possa 
rappresentare una grande svolta per lo studio di un argomento molto più ampio. 


Osservazioni e Conclusioni 


Questo contributo non si vuole porre come soluzione a un problema ancora irrisolto, ma vuole porre 
sotto una lente di ingrandimento un argomento che merita di essere studiato ed approfondito. 

È indubbio che il tema di questo contributo sia una delle tante riprove di come la numismatica sia un 
tassello di fondamentale importanza, che può portare luce su alcune questioni e completare parti di 
storia, altrimenti lasciate all’oblio. 

L’analisi condotta ha anche voluto mostrare come, da un incontro culturale, non ci sia mai una cultura 
che influenza attivamente e una che subisce passivamente, piuttosto di come avvenga un 
cambiamento per entrambe le parti. Certamente la tradizione greca potrebbe sembrare quella più 
consolidata, in questo panorama, ma nonostante questo è stata quella che ha dovuto piegarsi 
all’autoctona e alla sua concezione economica. Questo non esclude che anche la cultura indiana abbia 
cambiato alcuni suoi aspetti in risposta all’influenza della greca. 

In questo caso particolare, infine, si potrebbe quasi dire che queste monete siano, in effetti, l’unica 
testimonianza tangibile dell’incontro tra queste due culture, di cui non sono pervenute che minime 
testimonianze storico-letterarie. 


55 (CURIEL & FUSSMAN, 1965) 
56 (Ivi, 1965) 
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SCHEMA RIASSUNTIVO DEI SOVRANI IN ORDINE CRONOLOGICO E GENEALOGICO?” 


Diodoto I (256-249) | 


Diodoto II (248-235) 
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57 (NARAIN, 1976) 


Antimaco II (130-125) 
| 
Filosseno (125-115) 
| 
Nicia (95-85) 


Ippostrato (85-70) 


Calliope 


Eucratide I (171-155) 


Plato (155- ) | 


Eliocle (155-140) 


Eucratide II (140- ) 


Archebio (130-120) 


| Diomede (95-85) 


Aminta (85-75) 


Eliocle (120-115) | 


Antialcida (115-100) 


Telefo (95-80) 


Calliope — Ermaio (75-55) 
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